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XI ... IV. 

TORXATA DEL 22 Gl[GXO 1861 

PnESIDENZA DEL V1cE-PRESIDENTB Sct.or-rs. · 

Sommarlo. - Congtdi - S1.snto di ptHtioni - Ado.aione dtlla proposta del Senatore Pat·tto in ordine alla 
ptlizione 3001 - Omogyi - lnttrpellanit del Senatore MtirHntn90 sull'ordine del giorno - Discussione del 
progello di le99c per ma99iori spese ,, compimem» del Polverificio di Fossano - Osservazioni dei Stnatori 

· Jfurlinengo, Partlo e De Gori - Risposla 1ld Presidente dcl Consiglio dei Millisll"i t dtl Minislro dtlla j/a 
ri11a - Chiu.~!'ra della discus.sione gf'ntt•alt - Approvaiiont del prf)attlo - Disrussiont sul progetto di ltg9e 
per mo.99iori sptst per ftspo•iaione agraria, iarlustrialt e di belle arti i'1 Firn-s: - Considera.iioni del Se 
natore ltl<1rtin'=1190 - Proposta del Senatore ùe-Nonu, combalt1Jta dal lli1lisl1·0 di agricoltura e comn1ercio 
_ Ritiro della proposta De-Monte - ll.1/lessi dcl Senalort Di Rtvtl - Rispo.ra dcl Ali11islro di agricollura 
t conimtrcio - Schia1imt1it-0 richiesto dal Senatore DragnneUi e fornito dol Jlinistro di agricoltura e com 
mrrcio e dal Senatore Di Rtvtl (rel~lort) - Chiusura della discussio11t generale - Approvaiio11e dell'arti 
colo unico del progello. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
Sono presenti i Ministri di Agricoltura e Commercio, 

e della Marina, più lardi interviene pure il Presidente 
dl·l Consiglio. 

Il Senatore stgrelario Arnulro lrgpe il proce!=so 
verbale dell'ultima ternata, il quale è approvato, 

Il Senat-0re Cibrar1o lt>gge le lettere dei Senatori 
Porro e Camozzi con cui per ragioni d'uffulo chiedono 
un congedo che è loro accordato. 

Leggr. quindi il seguente 

scxro DI PETIZIO~I. 

N. 3000. Lotteria Penna da Mes."in:i, ricorre al Senato 
onde ouencre che le sia aumentata la pt·nsi1Jne n1cn 
eile, porl:lndola da tre a dicivtto ducali al mese, in 
vi31a dci &l•rvigi re5i d.11 d~funto suo marilo Francesco 
Quattrini in qaalitta d'i1npie::;~to doganale e di furil·re 
della Guardia Nazioo·1lc mol1iliz7.ilta, con1anduta di pro~ 
eidio alla Ciuadt·lll rli Siracusa. · 

N. 3001. Parecchi falil>ricatori di lern1li e filali dico 
tone, ricorrono al Senato acciò \'Oglia r1~spingerc lo 
arbcma di l<'~ge gi~ adottalo dalla Ca1nrra cll"lliva per . 

- la conval;t.lazionc dei 2 decrl·ti 18 11µoslo e 12 821\eiu 
br~ 11'3GO concernl~nti la riduzione d.-i diritti t.li dogan::i , 
sopra alcune m1~rci estere, o quanto n1eno ordinare un'in· i 
chiesta diretta a conoscere le attuali condizioni dell'io- 
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dustria dci coloni in ltitlia nei suoi rapporti coll'indu· 
stria straniera, onde i;ollrarla alle disastrose conseguenze 
della tarilfa vigente. 

Scnoloro Pareto. Pregherei il Senato a voler ri 
mandare qufsta petizione n. 3001, di multi iuduslriali, 
filatori e tes~itori di cotoni, all'ufficio Ct'Olralc, il quale 
è incaricato di csan1inarc il progello di h·ggc proposto 
per convalidare i decreti di riduzione di tariffa. 

I.a cosa, come il Senato 'fede è ~ra,•issi1na; l'indu 
stria dt·l cotone ha pfeso un 8randissi1no sviluppo; ed 
nn can1l1iamento di tatiffa per i lC'ssuti esteri potrchbe 
generare la morlt! di quest'industria <'-Ile è una rltlle 
principalisi;irne d'lt.aH..i. Credo perriò si<i conveniente 
clic l"uOi1·io ccutrJle cliiilmato a riferire circa il pr.,getto 
di lrggc in pr11posito, la prc>nda in considc>ra7.ione. Ep. 
pe:rciò pr.·ghcr(~i il Senato a voler ordinare qucslo rio\·io. 
Presidente. lnh•rrogn il Seu<.ito sul prtiposto rinvio 

di questa lJilizionc all'urnrio ccntr01lc incaricato del- 
1'csa1ne dl'I progello di leg;;e per la eonvalic.laz.ione dei 
due dl'crcli di n1odiOraziu11e alla latiffJ rlazi:.iria: rinvio 
che d'altronde è di diritto, perchè l'uflicio cenlrale io 
eoricalo di cs.1minan! qut•sta n1ateria, deve nntural- 
111en1c prendere cognizione delle pPtizioni che vi si ri 
feriscono. Se p<>rlanlo non v'è opposizioar.1 s' inten 
dt•rà arnmcsso il rin,·io di d1~tta p(•lizione all9 urficio 
ceutrJle iucarir.ato dcll'esa111e del n1ento,·ato progelto 
di h·gge. 

Fanno omnggio al Scnalo 
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per la caccia in abbondunza 1 e vi provengono, da 
quanto riferisce la voce puhblica , in gran parte dal 
contrabhande , poichè , o l.1 polvere nazionale non è 
Ioree della miglioro , od il suo prezzo si trova un 110' 
gìJ\'050. 

Sarubhe un bcneflzm per la Lomhardiu la riattivarione 
di questo polverificio, poichè cosi anche ia quelle pro 
vince si disrribuirchhu alcuna delle spese dello Stato 
come nelle consorelle province. I)' un altro (alto li fa 
cenno lil rvlmione, cd è la circostanza eccczlonalc della 
Toscana, nella quale la fabbricazione delle polveri è di 
diritto pubblico. 

~li permetterò di richiamare lattenzione del signor 
Ministro ad esaminare se infatti giovi la prvmnlguaione 
di una ccnsimile lc~gc, che toglie allo St·1to il diritto 
di privativa per la (Jhbri1·azione delle polveri in lutto 
il Hegno, o ao sia più conveniente ridurre anche io 
questa parte la consnrt-llu Tuscana alle leggi, che rogo 
lano t~lto lo Stato Io si111itc raLhrir.aiione di privativa 
rPgia. 

Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Pareto. 
Senatore Pareto. Farò una semplice oss-rvaztone. 
lo approvo l'aumento fatto circa il polverificio di Fos- 

amo, ma vorrei elle non vi russe luogo ad autorizzarne 
d(•gli altri, perchè disgr.uiataruentc si vede, elle nelle 
opere pubbliche si presume una cosa, e la sprsa poi 
monta talora due o tre volte più della su111r11a pre 
sunta. 

Faccio anco quest'osservazione perchè non vorrei che 
io quella località, ha quale dall' ora io cui si cominciò 
la. cusu-uriune ha varialo in seguito di posizione rela 
tivn, si spcudesecro uheriormente somme maggion. 

ùsservc i11r.11ti che pou-ndo Iorse vcniro in mente di 
aumentare un opificio che ricuarda la tlirt!:-.U dcl pa<·se, 
cosa i1nportantissi!na cou1c è I.i conreiione delle poh·eri, 
non si spcndl's;e 1naggior s1Hnrna in quel poh·erificio di 
Fossano, tna si cercasse in,·cce una località più. centrale 

e Pel cornpimt·nto d<'i lavori oreorrcnti .illa eoslru- e 1ne110 virina °'ll.1 fronth•ra. 
iione di un poh-erili0i:io prrsso Ja città di Fo~s~1no, è au- Sl•Dalorc De GorJ. l>o111ando la parola. 
toriz1.al..l una maggiore spe.;a di lire t10·~9,:>0! dil slJ!l· Presidente. La p'1rola è al Scn;.itorc Ile Gori. 
ziarsi Dl·I bilancio 18G I dcl Ministero della guerra. • SL'uuiorc De Gorl. :\.>n ci \"Olc,·a meno rhc l'claho- 

È aperta la db1russiooe g1•oer;.ilr. ratil e Jiligcntc rC'lazione dcll'uflh:io centrale, per ren- 
Senalore Martinengo. Domando la parola. Jcre lran11uillo r ani1no nustro a dJrc il ,·uto ad UD 
Presidente. I.a parula ~ al Senatore M11r1iaengo. progello di le;;~e il quale raddoppia la spesa già stan- 
s~nalore Ma.rttnengo. La relazione che i signori ziala CLJllJ. legge lici tJ flOYCn1hre t8.:J9 pPr l'au111cnto 

Scnalori avranno letta dt"ll'ufficio ccnlrnlo rnccoman..Ja.,. dci laYori :il polverificio di Fos~ano, F-pt•i;a la quale pre~ 
l'approvazione delh legge pura e 11•mplice eomc è staio sunla in 1,800,000 lire ascendo ora o 3,G00,000 lire. 
proposta; però et;_c;a fa cenno di due circoslaazc che mi !\1d brn corlo periodo di 1empo nel quale llo ronore 
pare pos.:t:ino essere iinportanti per ·t:s3<•ro richiamale di setierc in Pttrlarnl~nlo, ò qut•tHa gi~ l<1 seconda volta 
all'nttcoziooe del signor }Jinititro e d1•I Senato. che 1ni occorre di far rilc\·ilre al Scn.:ilo co1r.e le opere 
[na ei è I' 01ti1·ozionc della fabhrira di polveri in pu~hlic~c le quali sono Slalo prc;unle per una data 

Lombardia, a Lamhrate, poco dislanl•! da ~filano, dove so1n1na1 si siano VL•riOcatc do.ippoi p1·r il doppio e nuco 
e&iste uri odificio già pulvcrificio , capace di produrre per ollrc il doppio della somn1a mcdcsirn:i. 
300 e più. ntila chilogramnti di poh·ere. Sarebbe ulilc Forse qnah:uno rantn1<'nlcr~ t:otne, a\·en<lo l"onùre di 
la riauivoxionc di qursla rilLhrica di p:ilveri anche prr 

1. 
ri(1·rirc sopra le ape~ per le 11tra..Jc ruùlabili in Sardc 

la eircnetanza, the in Lombardia si consumano poh·cri gc1a , io fac1•st1i osscr,·aro che l:i spesa presunta io 

Il sig. cov. Giuseppe Y<intellilli d'una sua Descrizione 
della Banca Tosca11a; 

Il sig. Circ d'Arr.o d'un suo discorso in Commrn10- 
razione del Conte Camillo di Cavour. 

Dl:lCUS$10~E DE[, Pl\Ol;J:TTO DI LEGGE 
PER MAGGIOl\I SPE,;E 

A. CO\IPl\IE'.'iTO DEL l'OL H l\IFICIO DI FOSS.\XO. 
(V. alfi dtl Senat-0 N. 3ò). 

Presidente. L'ordine dcl giorno chioma la discus 
sione dcl progetto di leggii portante maggiori spese a 
co111piincnto dPI poh·crificio di Fossano. 

Senotore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Senatore Martinengo. Par.oi che prima dehha ve 

nire il seguito dell"e:-;ime tl1~1la petizione eh~ era ritnasta 
in sospeso O('ll'ultima toroata. Desidererei sapt!rc so ,.i 
ru qualche cambiamento nell'ordine dcl giorno. 
Presidente. I.e petizioni sono se1npre nll'ortlinc dcl 

giorno, n•enire , quanito è tra~cor:10 il termine di tre 
giorni dalla distriliuzione 1l1:1l' elenco, og11i Senatore è 
libero di chia1n:Jrle in discussione; pPrciò in qul':da 
stes$a tornata, 'luarido sia rsaurito l'ordine dcl giorno, 
pùlrcbbc farsi luogo alle rcla1.ioni d<·llt! prlizioni. 

Scn:ifore Martinengo. Ce n"rrn uaJ che era rimnst:i 
in 5ospcso, cd tra a riguardo di qucsl3 che io Joman 
dava che prosrguisse la discusi:ionc. 
Presidente. Allorquando srn\ rsaurito l'orù;nc dcl 

giorno, inlerrogherù nllora la Comnliss·one dc:Jt'! peti 
zioni se intenda di dJre quelle spiegazioni eh~ vcugono 
richieste. 

D.irò leuur1 dell' ar1icolo oniro dd progetto di leg~c 
che cade oro io discussione: 

e Articolo unico. 
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8,6001000 lire aveva già raggiunta la cifra ùi 1·\,0001000, 
e mancavano ancora più di 200,000 metri di strade da 
compiere. 

lo spero che la solersia , che I' uccurato studio che 
porta nella rodaaione dei progetti di lr~~c relativi alle 
opere pubbliche l'onorevcle mio amico, llinistro dei la 
Tori pubblici , eviterà in roturo questo grave inconve 
niente, il quale, n dir vero, auentcn-bhc al sistema 
rapprescnuvo nella sua parte pii1 essenziale, in quanto 
che la virlù principale di questo regime, sta appunto 
nella discussione delle pubbliche spese, anzi credo P'>· 
tersi dire che le più gravi questioni potrebbero rieu 
lrare tulle nella discussione dvi Lilanci preseutatl e 
studiati in tempo utile. 

L'ufficio centrale nctla sua breve, ma importante re 
lazione ci ha posto innanzi un'altra circostanza dogna, 
secondo me, dell'auenaicne del Senato, 

Il polverificio di Fossano, toste che avrà ruugiunto 
quel maggiore sviluppo che adesso potrà aversi con 
questo aumento di spesa, produrrà ogni nnno 9 :Orm. 
chilogrammi di polvere; a questa quantità aggiungendo 
quella che producono gli altri polvcriflci dello Stato, e 
più quella che puù ottenersi dai pelvcriflri che spet 
tano ai particolari nella Toscana, ove la Iabbricnzione 
delle polveri non ~ un monopolio dello Stato, si avrà 
una produzione totale di due milioni di chilogrammi 
di polvere, quantità, la quale a mente dell'onorevole 
cd espertissimo relatore dell' u!fJcio centrale, è insuffì 
cicute ai b'sogni dellesercito in tempo di pace. 

Se una sifT,1tla quantità è insufllclentc ni !iisogni dr). 
l'esercito sul p'cJc di pac•, mollo più lo sarl iu lcmpo 
di guerra, e più collo s\·iluppo che dete avere I' tser 
cito il quale in questo momcntoJ si compone di 1fl:l1m. 
uomini, e rhc ~iungC'rà oltre i 3(10110_ to.;lo che i qut1dri 
BJranno al complt'to, e nncora più Dl'llO 1\·ilu11po elio 
sta per prc11Ll1•re la marina, nc·U org:i.narnentO dci corpi 
dci volontarii, al quale si è posto mano, DC'll3 guardia 
na2io11<1le molile intorno a che una Jrggc è allual 
mcnte in di:11:ussion1•, ncll'inslituzione g"ueralizzata per 
tuna lt<1lia della guordia naziouule stanzi<1lc la quale 
dc•e sopperire all°ordine ed alla lranq11illilil pubblica. 

L·eser~ito, la m;irina, le 111iliiic so\'racct•nnatc, ab 
hh;ognano di muni?.ioni sia in tc1npo di guerra sia in 
lClll(IO di p:ice, De alJliisognaoo nùn solo pl'r )e (azioni 
gucrrl•sche a cui pns."ono tc.:;erc chian1all\ ma pl'r gli 
esercizii, pt~r l'i:;truzionc, per la tutela dt·ll'ordiue pub 
blico, per tulle le quali cose ocr.orre consumo di mu 
nizioni. 

In conseguenza, mentre pl•r le sph·~azioni che ha 
date l'uflìcio crntrale io francamente dò il mio voto 
orlC'si\·o o. questo aumento di spesa per il poh·rritìcio 
di fo'oi;MUOO, Oli prl"ndo Ja )ilJrrlÌ di prC'gare ronorev. 
sig. Prc11idt·nle dt•I Consiglio, al quale l'o5scr\·azionc del 
l'u(Ocio cenlrJ.lu ha ccrtarnente fatto l'impressione che 
r1~cc in lulli noi, a voh·ri;i co1npiarl'f(' di dirmi oµgi, 
od in altro gioruq che a lui piaccia, in qual n1ollo in 
lrnd:i prov11·rdere onJc, eia con poh·t·rlfici n:iiionali, 

sia aprcutlo all'industria privat:i la concorrenza, si possa 
ollcnere in llalia la quanlilò di poil·ere nocessaria tanlo 
per il scr\·izio dl•ll'csercilo rtgolare, quanto per il ser 
vizio d1•lle milizie irregolarit onde le munizioni si pos 
sano arcre sicuramenle, e continu;&n1entc, e pronta· 
meole nel paese, e non si deliba 11iù correre il rischio 
di non potere provvederne in tc1npo, nè io quanlith 
ncet:ssari:i. e di do~er p:tgJre un tril.Juto ali' eslcro io 
una n1aleria, clic nelle nostre circostanze polilicbe e 
n1llitari credo dl•Lba rilt.>nersi di prin1a necessità. 
Presidente del Consiglio. Domando la porola. 
Presidente. L"onorcvolissimo Presidente dcl Consi 

glio ha la parola. 
Presidente del Consiglio. Sentii con piacere le 

parole or ora pronunciale dall'onorevolt Senatore De Gori, 
ia11lo pii.i clic quanto venne da lui detto concorre col 
l'intendi1nento del GovC'rno, che è, come penso sia stato 
quello dcl precedente Ministero, di procurare in lutto 
quanto risguarda il scr\·iiio 11uLLlico la maggior econo· 
mia p<'SsiLilr. 

Quanto al monopolio. a cui ha l"onor,•vole prcopinante 
accennalo, si sla pure stuJiando il miglior sistema da 
ten"r", e noo Yi può certamente C3Scr duLLio iolorno 
al principio da lui posto in campo. 

Quanto iulinc al dc;idcrio da lui espresso, che i bi· 
lanci siano presentali in lcmpo, il Governo ba già av 
,·isato a qnt•sto i1nportaotissimo Lisogno, e fiu d'ora 
spera di poler presentare i bilanci prc,·entivi dt·11'anno 
(>rossimo in tempo u1ile, onde poss:i il Parlarnento oc 
cuparsrne (affinché non accada più il doluroso fallo che 
essi siano in istudio quando la ma~gior parle dell"anno 
è consumala) e possano quindi le Commissioni rclatii·e 
emellcrc il loro parere in tempo. 

Senatorn De Gorl. lliograzio sincera1nenle j·anorc· 
vulissiloo sig. Prt'Sid<•ntc dcl Consiglio. il quale dando 
pro,:a di quella 1chictll~zza d'ani1110 e di quell'uttacca 
menlo al sislt1na costilutionale che tanto lo disltnguuno, 
ha voluto Carmi !"onore di rispondere anche a ciò che 
io aYeva ncr.enna.to rclati\'amenlt! ai Lilauci, ai quali, 
io dichiaro, 3\'C!\'O acrennJto solo incidcnlal1nrntc, mrn 
trc non intendeva diri:;C're le mie osservazioni che sulla 
faLLric:u:ionc delle polveri, poichò ciù sollanto ti rife~ 
risre alla legge che adesso è io discussiont. 
Ministro della Ma1•tna. Domandu la paralo. 
Presidente. li '.llinislro della llarina ha la parola. 
Ministro della Marina. lo credo di dover ag- 

giungere alcune osser,·azil)ni alle cose giA delle per giu. 
s1iflcarc l'aumento di apc;a, cho è sollopo•to alle vostre 
dPliberazioni. 

Come &\'rete osJervato. o ~ignori~ dalla rrlazione ela 
Lorata dal vostro ufOcio centrale, qursta spN;a stra 
ordinaria nun venne (;Jtlil per se1nplicc sbaglio, ma 
Lensi per incrc1ncnto rt~rato allo stnUilimt•nto di Fos. 
6ano il quale allualtncntc trovasi costituito sopra una 
scola ossai piil ompio di quella che il Governo propo 
nevasi sul principio. 

A quc•to riguardo"dirò che, eiccome io avc1·a avuto 
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qualche parie alla scelta di questo locale, ed allo stu 
dio Iattcsi in ordine a questo stabilimento, dirò ripeto, 
che il Governo comprò un'area estesissima precisamente 
nella previsione che, dopo un tempo più o meno re 
malo, Ri dovesse aumentare la irnportanra di questo 
stabilimento, il che efft'llivnmente accadde per lìngruu 
dimcnto dello Stato; cosicché quel polverificio che non 
doveva produrre che circa 600 mila chilogrammi di 
polvere, auualmente ne da fino a 900 mila. 

Dirò pure qualche parola intorno alle osservazioni giu 
stissime dcl signor Senatore Dc Gori, su quella peincì . 
pal.néute che riguarda la produzione della polvere, la 
quale sarebbe iusufflcicnte, secondo il parere dell'uffì 
cio centrale, per i nostri bisogni i11 tempo dr guerra. 

lo farò osservare cbe lolla quella produzione di pol 
vere, che è dall'ufficio centrale accennata, non rifl ... uc 
la polvere da guerra, ma bensì par la maggior parie 
quella da mina, della quale si fa ora grande uso mas 
sime che si sene di molto sviluppati i lavori per le Ier 
rovie, onde occorrendo il bisogno, se non ve ne roS3C 
altra, certamente si potrebbe trasfurmure la Iabbricarlone 
della polvere da mina in quella da guerra. 

Ciò però non lo6lie che non debba essere studiato dul 
Gcveeno il modo di formare aln-l stabilimenti, i quali 
valgano a sopperire sulùcientcrncnte ai bisogni, e nulla 
si ommcttera, e sarà singolar cura del Governo di far 
sl che la Iabbricazione delle polveri sia ragguagliata 
all'importanza della nostra difesa militare. 

Risponderò ancora all'onorevole Senatore Pareto circa 
alla posizione dcl polverificio di Fo ss ano. 

~H pare che il Senatore P areto notasse carne questo 
polverificio noo tosse in sito abbastanza centrale, e per 
conseguenza fosse più opportuno lo studiarne uno mi 
gliore; io pregherei l'ouorevolc Senatore di riportarsi 
all'epoca in cui si formò il prcgetto di questo polveri 
ficio; a quell'epoca si può dire che la posizione piu con 
veniente, cioè la meno scggeua agli attacchi dcl nemico 
pili vicino che avevamo da temere, lira quello di Fos 
anno. 
Anche or.i qut·I sita è assai comodo per le nostre ·al 

leanze e frirsc migliore che in altra parte; nè si pub dire 
che sia in pericolo nn"hc da questo lato, pcrchè qualora il 
rnemico !'i prcseatasse rta qucsla parte dt·llc alpi, loccbè 
non accadrJ c~rla1nente, polre1nma opporre qualche linea 
di difesa. lnlanto qualora si stiiuas.;e 1oeno conveniente la 
posizione di quel polveri[ìcio, si terrebbe conto se11z.a 
dubbio delle os"'""ioni folle dall'onorevole ParelÒ, 
che cioè quesli slahJimenti dt!hhano es.;crc? collocati in 
una posizione meno soggetta. 

Senatore Martinengo. Ho senlito cou piacere ricor 
dare d 1gli onorevoli preopioanLi il bisogn., di aumentare 
la quantità delle polvori da Cuoco: aooo doll'ntc di non 
aver sentito ric11rdarc la osser,·azionc da ml! ratta quando 
richia1nai l'allenzioue dell"onore,·ole signor Mini:5lro in· 
torno alla po;sih1iilà ed all'ulilit• della riauivazionc dl'I 
polveriUcio di La1nbratc virino a Milano 1 il quale edi 
ficio ai prc•culercbbe molto opportuno sia ~er la e•i- 

slenza dello stabilimento che richiede pocbissin1i rislauri, 
rimanendo anche multi degli utensili che ,.i erano re. 
latiYi, sia pl'r tante altre circoslanie tla me accennate 
n dirnostrare cbc si polrtbLe aun1cnt:1re la produ1.ione 
ddle poli eri di cui noi difclliamo, e delle quali succede 
tultodì introduzione nello ~talo coa danno sensiLllc Jclle 
Unanzc già molto diiuagrite. 

Desidererei 'tuindi di richiam,trc l"aueniione d'·I Mini 
slro sopra tale oggcllo, a meno che il ~uo silenzio fos5c 
rnoth·ato dal poco rilievo che <~gli attribuisse alla cosa. 
Mlnlstro della Marina. Prego l'onorcvolr. ptco· 

pinanle a voh•r;ni avere per iscusalo se nel mio discorso 
non bo fallo allusione alle porole da lui pronunziale 
relativao1ente al poh·eriflcio di Larubrate. 

Ho dello in gr.nerale che la qui::liune d~i poh·erificii 
era allo stu11io, e forrnava uaa delJe cure dcl Minislcro; 
e certamente il polveriUdo di J.a1nhratc sarà fra quelli 
r.hc son'l parlicolar1ncnlc oggetto di studio, e si vedrà 
se sia il caso di conscH'\·arlo o mularoc I.i dc~tinaz.i1.1nc. 
Presidente. lntt•rrogo il Senato sr. ,·uol chiudere la 

discussione gr.neralc. 
Clii vuol chiurll'rla sorga. 
(A ppro1·ato). 
Hilc&go rarticolo ( r. sopra). 
SI! non ci sono os5er\·azioni, e trJtL11ulosi Ji una 

legge conlrnut.a in un art:culo unir.o, si pnss< . .'rà alla va· 
tazionc per isquillin10 sr.grcto. 
Il (Senatore seartlario Arnu!fo la l'appello nomi 

nale). 
l\i;ullalo dC'lla votazionr. 

Votanti •ilJ. 
FU\'OTC\'Oli 7G. 
Conlrari 3. 

Il Senato ••lolla. 

DISC[SSIO:'il( DEL PROGETTO DI LEGGE 
l'lm M IGG 101\1 ~PF.SE 

PEll L"ESPOStZl0)1f~ AGR\l\L\ l'.il)l!STl\IAl.g 
F. DI BELLE AnTI I~ Flllli~Zlt 

(V. alti del Smal<> N. :J6). 

Presidente. L'ordine t!cl giorno porla ora la disrus· 
sionc dcl progt•lto di le~gc per l'autL>rizzazionc di una 
mng:?iort! spt'Sa per la ("~posizh1nc a;;rarin, in.Jui;;trinle 
e di beli!~ arli in Firenze. 

Lf)ggo rart. unico d<:lla lrggc. 
e Alla s unma di lire 1JO 1nila elaniiata in bilancio 

sotto la catec;ori:i, n. 5~, Espo.(i1ione n9r11ria ind11~11·ialt 
t di bdlt atti dcl 18fil, è n;.?giuola un'a1tr;1 son111H1 di 
L. 550 mila colla mc:lc~in1a de.;tin;11.i,lnc. 1 

La discus..;ionc gcnr.ralf! è :iprrla. 
Senatore Martinengo. l)oinaudo la pnruL1. 
Presidente. Ila la parola. 
SeuaLvrc Martinengo. Signori Senntori. Anrhc in 

qur..sla OCCilsionc Vl'diJlllO VC'ri!lcar5i il rallo, che da 
lie,.·i cause proccda~10 grandiosi effetti. Qul'st:i l'&posi· 
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sione di cui è sozgctto )3 presente lr~!?e, ebbe il suo 
motivo dalla riproduzione di una esposizione quinqucu 
narla d'industria e di agricoltura che aveva luogo in 
Firenze. 
Nello scorso anno vennero stanziate dal Parlamento 

150 mila lire nr-l bilancio per le spese di questa espo 
siiione che doveva portare dapprima alla Toscana 30 
mi!a lire di spesa .. 

Ora noi vcdiamo , o Signori , ohre 103 mila che lu- . 
rono offerte dai comuni e dalle città che pur sono nn- i 
cara dai cootrihucnti fornite, vediamo ora richiesta la '. 
somma di L. 5:,0 mila, il che porta quasi ad 1,000,000 ; 
questa spesa che da 30 mila lire muoveva i primi passi. 

1. 
li Senato non mancò , nei suoi allributi moderatori, 
nella seduta dcl 3 luglio dell' anno scorso di !ar pre- 

1 
senti le difflcoltà di tempo e di spesa cho si oppone· 1 
vano all'auuarionc di questo desiderio della esposizione. 
lo ebbi l'onore in quella occasione per incarico dell'uf 
Jlcio centralo di riferire i motivi che avrebbero Iauc I 
propendere per una prorrastinaaicne della esposlzione 
di cui tacctamo parola. 

In allora l'onorevole signor Ministro dei Lavori Pub· 
blici si compiacque rispondere capo per capo alla umile 
mia relazione, quantunque concludessi per la accettazione 
di quella legge. ()uclle risposte dcl signor Yinislro non 
portarono io me un intimo convincimento, ma questo 
convincimento divenne ora complete io senso iuvcrso 
dalla vcrificaaione dci fatti cho a voi tutti 1000 noti, o 
di cui allora davasi ampio sviluppo. 
Ora, o Sigcorl, la chioa è già percorsa oltre la sua 

metà, e quasi dirci slamo sul flne i nè vedo campo di 
poterci arrestare in questo corso; e scorgo naturale ne 
eessuà il dovermi assoggettare e sobbarcare lo Staio a 
questa ingente apcsa : dico ingente non pel motivo, nè 
pel benefizio che farà, ma per le circestanae ln cui si 
trova lo Staio di dover pcn•:tre all'armamento del paese 
ed al bi3ogno di lasciar respirare orinai tutti I centri 
buenu , che 00110 mille !orme sono amitti , ancbe do 
vicissitudini atmosferjehe , e vertono nelle più critiche 
circostante. 

Ad ogni modo !ani questi rillessi, che credo 1>ranno 
utili almeno a consigliare un avvenire di maggiore eco· 
nomi3, io darb il mio Toto nlla leg~e, quantunque no· 
r.he la rela?.ione òclrurGcio centrale non mi porti tutta 
lil dcsicJerabilo convinzione. lo ralli, in quella relazione 
trovo due riflessi drlla Commi88ione incaricala, i quali 
ci lasciano dubbiosi e sulla piena e1Tr.tua1ione e sul 
buon esiti) della rsyo,izione medt:!ima, stante il breve 
tempo cbe rimane a disporla; nè h relazione dcli 'u!O 
cio ceotrale ci rrode lraoquilli sulla 1ufficicnza della 
801llma occorribile: pure alla nostra digni~, alla dignità 
del nostro paese ed al compli1ncnto dell'opera 6 ncc-. 
sario in ogni modo questo voto. 

Seoalore De .Monte. Domando la parola. 
Presidente, Ha la rarola. 
Senatore De Monte. Basta leggere la relaziooe dcl· 

J'(;!Ocio Centrale per dover dire che non possiamo 

troppo compiacerci dell'an,Jamento che hanno dato Rii 
ageoti dd Go,·erno a questo af!are pcl quale oi chiede 
la sanzione dl·I Senato. 

Noi siamo cbian1ati a sancire cose falle, e non ad 
occup;irci di cose da rarsi,incoav~nienle clic io-credo che 
per la dignità dcl Senato deLb<l, se noa ia que!ta occa 
sione, pt~r ogni ahra cs,.qerP. eliminalo. 

Ma se ci spinge l'urgen», se ci spinge la necessita 
di dare il voto Cavore\'ole ;.il progetlo, ri sono anch"io. 

Do1nant.ll'rei però, onde dissipare un dubbio cht sorge 
nr.ll'animo mio, se vi può l'Siero un caso nel quale il 
dcoaro che si eroga d•I tt-soro dello Stato possa essere 
spPeo arnza rhe colcro che lo spendono siaao 01ornl· 
meate e matcri:ilmente obbligali a renderne coato. 

Da'la rel,11io11e dcl nostro uffirio centrale mi ~ sem. 
brato di \'cùere che questo dt•ac.ro verrebbe speso senza 
cho alcuno rimnnt•s:1e oLbligato a renderne conto, perchè 
sarrhbe speso a giudizio di qu<'lla Commissione, li qaalc 
non ri:>pùnde ri111pctto ol Governo o rhnpctto allo Stato 
in gcnernlc. 

Se per ov•;entura rosse cosi, io non poln'i convenire 
mai che una somma noa lieve come que•I• (e fosse una 
tl<lmma pur di centesimi) possa essere •pesa da uomini 
prudenti cd intemerati senza che quosti siano obbligati 
a reatlcrae conio. 

Ecro il percbè, se male non mi appongo, quando tali 
fossero gli estremi della eo•a, io credo che ei poMa vo 
tare por J'arlo1ione dt•lla legge aggiungendo la eegucole 
clausola: ' Che resti nel 100 interes.qe e in nulla pre 
giudicato il diritto dd lesoro pubblico contro chi di 
ragione per ogni ecCl'SSO ed in ogni e\'l?ntuaHUt. , 
.Ministro d'Agricoltura, Industria e Com· 

merclo. Signori, hcnchè io non abbia a di!cndere in 
quest'nfi'are la mia personale risponsabi11tà, pcrcliè il 
Senato non ignora elle da pochi giorni 101Lo.n10 sono 
al ~ioislero dell'Agricollura, Industria e Commercio, io 
1enlo però il dovere di rendere giustizia al mio prede· 
..,..ore e di !ar rilevare i fatti che banno produllo quel 
seguito di conseguenze eccezionali n'll' andamento di 
qurst' all'aro, che attiranno lattenzione del Senatore 
De Monte. 

Non si può dimeoticare, o Signori, che in quest'anno 
1861 ]'llalia 1i 6 trovata in rircostanzo nelle quali non 
si troverà cusi facilmente un'altra volta, c!rcost.anzc chi 
certamente non 1i rinnovano tulli gli anni. B quindi io 
tro,·o che ciò cbe diceva con una specie di stile figu 
rato I' onorevole Senatore Martinengo, nle a dire che 
da piccole cauee vediamo sorgere grandi ell'elli, cbe da 
piccoli comioci1n1enti abbiaru Tedutn ecalurire grandi 
spese, 1i possa dire perfettamente della nostra oituaiione 
politica, la quale ha portalo coo 1è, per dir cosi, lo 
stesso CJrattrre nell'andao1ento 6nanr.iario ed economico 
degli all'ari dd Governo e dol paeoe. 

Evidcnlemeotc, o Signori, percb6 da piccole cause 
1ono nsciti grandi efT•·tti, perché do piccoli comincia 
menti siamo veouli a graodi cose, 1i 6 veriOcato il fe 
nomeno che de' !aui, de' calcoli i quali erano ini1iati 
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sopra piccola scala, in piccola proporzione, banno do 
vuto prendere proporzioni maggiori inaspeuatamcnre e 
con un grande carattere di urgenza. Tale è stato il caso 
dell'csposiziooc di Firenze, come ricordava I' onorevole 
Senatore Martinengo; essa aveva incominciamento come 
esposizione merumeote toscana per effeuo di ricorrenza 
quinquennale; in seguito il Parlarncmo crede, e ragie 
nevohnentc, di non Iare una esposizione industriale, 
agraria, circoscritta alla sola Toscana, ma di fare una 
esposizione italiana. Potete ben comprendere, o Signori, 
clic bastò questo solo mutamento di proporzioni per dare 
una spesa maggiore, una spesa corrispcuiva ad una 
aolcnnità che si fa da nna nazione di primo ordine, da 
uu gran popolo, in vaste proporziuni. 

So dapprima si era pensato alla spesa di 150 mila 
franchi per il concorso del Governo, spesa che per av 
ventura si credeva sufficiente, e che si dovesse poi ag 
giungrre anche qualche altra somma, allorquando si 
vedeva il Comune di Firen1e contribuire per 100 mila 
franchi, e si aspettava pure il concorso di qualche altro 
Comune, questa spesa diventò iosurlìcicnle dall'epoca io 
cui nel 18GO, e .. endo accaduta l'annessione dell' llalia 
meridionale, vale a dire di tanta e cosl vasta parte d'l 
talla, fu necessario di provvedere al trasportc assai più. 
lungo degli oggeui per J'C'S(>OSÌJione, fu necessario di 
ampliare i locali più elle non si pensasse. 

Nell'atto che queste necessità crescevano, oon si spJr 
gcva colla stessa rapidità nel!" Italia meridionale quello 
spirito di progresso per l'agricoltura e l'Industria che 
esiste nel!" Italia settentrionale e nell'Italia centrale, e 
CO!l nolo a tuui, in modo. che i Comuni non sono sia ti 
in caso, anche per la maniera con cui erano stati mal 
versati nei tempi andati dai caduti Governi, non sono, 
dico, stati io grado di prestare quel concorso che pre· 
stano i Comuni dell'Italia centrale e settentrionale. 

Quindi si accumulava un aumento cons'derevole 
nelle speso di trasporto piu lungo da doversi fare, quello 
per l'ampliazioue dei locali, e nel tempo Istesso non 
si ebbe da parte dello province quel concordo che si 
poteva sperare. 

Una giusta sollecitudine era quella che mosse il re 
latore dcll'ulflcio centrale, ed anr.he il signor Senatore 
De Monte, ad osservare cbe queste spese saranno falle 
senza riscontro, f! che non si renderà m::.i conto di 
esse, e questi anzi ha proposto un ·aggiunta all' arlicolo 
di legge proposto dal Ministero e già adollato dall\ 
Camera dci Depulali. 

lo posso assicurare I' egregio Senatore che sollo 
questo riipporto non si può D\'Crc apprensione \'eruna. 
lo una operazione come quella di un'l'sposizione iodu· 
st~ialc t'd ogricola, non ~ poEsillile srrvirsi pP.r ordina 
tori dello spese degli ordina rii conlabili di cui si serve 
l'amminislrazione dello Staio: bisogna lasciarne la parie 
orJioaliva ad uomini distinti in qaeste materie che si 
incaricano di la.le aer,·izio; e quando essi si lro,·ono 
coslituili io Commissione, prendono il carattere di De 
legaiionl dcl Ministero di agricoltura e commercio, e 
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assumono senza dubbio alcuno la risponsabilità dl'lle 
op1·razionì clic fanno, come ra.,sumc il Ministero; il 
quale non ha lasciato, ciò che pP.r av\'enlura rra su 
perfluo, di inculcare che si avr3.Se cura dcli.a rrgolarilà 
delle •p••se. 

Io dicbiarcrò, 51er a1nor dcl vero, che arrivalo da 
pochi giorni al Ministero, e non a\·endo ancora rivolla 
1<1 mia allrnzione supra QUC'Slo ori;omento, ne rLbi l'u 
tilissimo suggeri1nrn10 dall'onorevole relalore drll' ur~ 
ficio centrale; e vedendo quanto il aug:;cri1nento rra 
giusto, uLilc e vantaµgioso, ne ho prlllìtlato immedia 
tamente, e scrissi elle nell'ano che l'ufficio centrale 
aderh·3 a Dt)n prorogare la rsposizion(•, r;1ccun1a1ula\·3 
pl·r·ò il massimo online, rrgolJrilà ed economia della 
spesa. A questo aggiungeva clic si scguissl•ro le nor1ne 
contabili ron tutta la pl1ssiLilc cBallci?.a. 

Frattanto ho avuto l"assirurazione che si è pro•;ye. 
duto a qut:sto; che due ngcnti di riscontro vidiinano 
le spese che si ordinano do1lla Commissione, elle tutti 
gli elementi din·rsi contabili si pongono in regola (e. 
poicliè sinora io Toscana non è in vigore la contabi 
lità che esiste nrlle altre proYince dello Stato) in modo 
da poter prescolare il conio alla Corte dci Conti di 
Firenze dalla quale sarà liquidato dopo un esame ri· 
goroso, e si dnvrà quindi presentare al Parlamento per 
e&r.re sottoposto alla sua appro,·aiione. 

Quindi, o Signori, non prrchò la di~posizione che 
l'onort\·ol1! Senatore De ~l1,;nle propone sia. d'in1paccio 
al M1nis1cro1 ma pcrchè la credo poco dccoro~a, non 
essendovi duLhio che non si dc.bLa fare ciò che egli 
desidera, noo l'accetto. 

Scnalore De-Monte. Dopo le dichiarazioni dale dal 
~linistro, io cr(•do che non vi aia più bisogno dell'ag 
giunt<l che proponèvo, pctrliè le sue dichiarazioni val 
gono cento •olle più di essa. 

S~nalore DI Revel. L'ufficio centrale non ha dichi•· 
rato uella sua relazione, cbe non si dovefse render 
conto a chicchessia delle spt11e che si farebbero per 
l'~posizione di FirL•nze. 

Esso si è Jin1il11to a dire che l'amn1inislra1ione e In 
rt'spoosabililà delle somme che il Goven10 assegnava a 
questa cspl·siziooe, era abhaotlonata ad una Comn1issione, 
che per quanto sia cotnposta di eminenti ed onGrev~ 
Jis3irni personaggi, non ha altra norma che qut•lla cbe 
prefiggerà a se 1nedrsim~ nC può al postulto essere 
sinriacahile o lcgalmcole rrsponsahile del suo operalo. 

Qu(•stc parole non e~primono ccrl:unente qu1~llo che 
l'onore\·ole Senatore De llonle asscrh·a, cbr cioè la 
<.:01nmissione non dovesse rendrre alcun conto, l'algono 
solo a dire che durante l'esecuzione di ~u<'ste opere, 
nel modo di pagamento delle medesime non sono OS· 
8Crvatc \e di~posizioni comuni a tulle le amministra 
zioni; che in qui-sta cirrosta111&'\ si metleva a disposi 
iione di una Commissiouo una somma egregia, per la 
quale mancano le caut.!e e quel controllo che ba luogo 
per ogni somma spesa dal Governo. 
li Mlnislro disse che egli a,·ca dato disposizioni, ar- 
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I finchè queste somme loasero spese nel modo il più re- mercto. Anche io sono convinto, come il signor Rt.>la- 
gelare, il piU giusti!irativo; ed in ogni coso, diceva, che . tore d1·ll'u(firi=) centrnle, che ogni qualvolta trattasi di 
la Commissiono avrehhe agito come delegata, come 1 contabilità, di rÌSJ'OOSJLilità, soprnuuuo di ft'golarità 
rapprescnrantc il ~linistcro. 1 nelle spese dello Stato, hisognu mcuere in fuori la quo- 

:"fon JUJS!'O accettare queste osservazioni P'~r buone. I suone d~llc persone, .prrrh~. per quanto ~e pe:-'o~e si~no 
Il ~inislrro ha una respcnsalrilità morale di tutti i 1 onorevoli, la rcgi,Jantà dev'essere massnna invi-lubile, 

suoi atli, ma questa non l'esime dull'usservarc le regole la sula sicura guarentigia dt·I huoo andamento delle Il- 
stabilite di contabilità, di controllo. I nanze. Ma prego l'onorevole lìelntore dell'ulficio centrale 

lo credo che tratrnndosi di una somma che è posta di ricordare ciò, clic -rt;li stesse diceva nel suo rapporto; 
nel bilancio {se JlOD isbaglio, il Minislcro ha dichiarato o piuttosto prego il Senato di ricordare ciò che or ora 
che questa somma non trovasi posta nel bilancio speciale io aveva souemesso alla sua conoscenza, l'origine, tale 
di Tosrana, ma bensì ili quello ~rnerale) dovrà poi es- a dire, e I'andarnento di quest'affare, 
etrr. sottoposta lllit Corte dt·i Conti alloru quando verrà In principio la C11mn1itc~ionc reale fu incaricata di 
.tll'approva1ionc dt I Lilancio. pr.::iv\·cderc uJJ·e~posizioue di Firenze, e lo Sta lo non si 

OrJ. io tr1·du C'he le forrne <'0111~ quali si devono sprn- prcsrnt:H·a ec non con1e clii np1)rl·.sta una quola di con- 
dcro E!li assr~ni pcrtoti nrl l>ilancio soD'l tali da C'$i· corso 111la S(K.'.SJ di quesla e!ipo$i1.ioue. 
gere che il Govrrn1l prPcrdn ron tulle le ro111t·lc stu!Jilitc h1 conseguenza l'urlit·io centr<1lo non n1aocò di rile- 
dai rcgolanH•n1i. vare nt•Ua sun rt•laziooe f'he, Ontanlurhè si tralta\·a di 

Ripeto rhf! in qnrsle O!lsrrvazioni non ,.i hn n111Ja OJ[iJJJre ad una Co1n1nissiunc 1:>U 111ilJ Jiro pL'r parte 
che pos~n anchr. 1nenon1a1nente tocc·are le prr.:>or1A com- i dt'llJ Slato, l'd anche ahra Fonur.J, che sarcLLe asceaa 
ponrnli la Comn1i::s!ooe; ma '"noi proc<'dian10 in quc- ; sino a 400 mila lirt•, che ;;illora eraoo in prc\·enli,·o, 
sta vin, l<•nendo conto tlt·lla moralit.ì <h·lle persone alle nulla ,.i era da ridire, e (H'r qut·t:to l'ufficio centralo 
quali si arfìcta qnt•sto incarico, noi andrc•mo sprn1lcndo 0:3ser\·Jva che qu<indo il 8enato nc1 pas.salo luglio 18fi0 
il drnaro dello Stuto f'enz:i manlenrre le condizioni che amn1isc qu<'sta sp1·sa, nessuna diOicultà a\·eva iocoo- 
eono volute dai rPgolam~nti, noi introdurremo nl'gli or· lr<lto elle tal som111a russe ncconlata alla Co1nmiòsiuOe 
dina1ncnti nn11ninis1rati\°i una ronfusione, uu d:~ordinc &lc~a. 
r.hc rondurrrhbrro le fin•nze dello Slalo in condizioni L"ollcnziono drl !\datore dell'unìcio CL•nlralc o dcl· 
ass:ai mrno pro!'pere <li qut•lle in cui già ora si trovino. I l'uOicio centrale inll'ro sopra le norme gf'nerali di re- 

In con!'egucnza io credo l'he l'urtìtio c<'nlralc non si golaril~ in materia di conl:abilitA che vorrt·Llic (l6:ter,·atc, 
sia n1.11e oppo~to dicendo come qnrsta epe5a si rc·rc in 1 cocnc si trattasse di Rpri:;a fatta uniran1cnte o rarico 
nn n1odo irrcgolaiissimo. j Jt>llo Stato, è stata provocata dalla domanda rl.Je si è 
Non ha inte$O di supporre che CfUL'Slc sprsc \·f·ngano I falla di un uuovo rr~dito, d.1Ua aggiunzione di nuol"e 

meno opportunamente oè mC'no giust~m<•nlc eSf'guite; B=Hnmt', in modo da potersi dire, che lesposizione 
beni;;} rilit>oe che avr"hhcro dovuto essl're rnue con i I inlJu~trinJc di Fireu10 viene od es11ere a carico dello 
modi volu1i d;ti rt:'golamcnti. Cosl pure non può am .. ! Stuto. 
mrttere che pl"'r la natura Rh~ss:i dt·lla tipc>E8 fosso ne· i lo prego il Senato di ricordi.Ire che qursla non è ehe 
cessario di non lener conto dci regolamenti in unn espo- I una aggiunzione di nuuve eo1n1nc, e ccrtalnente dopa che 
gjz;ionc tOmP- qu<'lla di cui si lratt::a. I J'itfTJrc è 8lato avtinlo nel n1odo che il Senato conosce 

Vi sono spt·~e comuni a tulli i generi di la\·oro; sprsc I all't·poca in cui furono accordale le 150,000 lire, non 
di ada~tamPnto dl'i locali, di coslruiioni e simili, le eri lt~(.'ilo rnutare ttislc1na, portare UD cari1hiJm~n10, M'n:ra 
quali, pl·r In ror1na che si dt•l.ihe dare nd css(', s;1ranno n1osti-ure una diflic)('nza p<>r Jv,·eDtura ingiuriosa all°or- 
crrtann•r1te dt·lla co1n11etcn7.a drgli uomini che più spr.- dine che era stato dato alle flJ.lf'St'1 ol\'cconomia di luUo 
ch•l111cnte co11o~rono di qu"st~ n1atc•rir; 1na quunr1o si l questo ser\'itio. 
è d(•l('rtninato il modo, col quale l'oprr.111one dc•lih'l's- Quindi, o Signori, non si p1·nsù di rendere lo Com 
grre rondott1, quando 8ono &lahiliti i piani d·csccuzion", I missione in cerio modo con::iultivn, cd ordioatrice sol 
allora le Fpcsc dcLlJono Nscre fatte sicrome si fan110 I tanto per Il! spt.-se di d<:llag:lio, e di concentrare la parte 
tutte le nllre dt•llo ~lato. ordinali va delle lipese nel ~iuistero; la qual parte era 

l,;i~rio in disp:Jrlc qul'll11 cho lacca le spPs.r. rt·lali\·e J per altro qurlla che meno preoccupa\'il l'onorevole Re 
agii ar1:1Uamcnti intrrni, a crrlr piccole di.;posizioni di : latore drlrurfìrio centrale quando diceva lasciare il ca· 
tlc~ltaglio, di scr\·izio: capisco, che que.'1te non pos!=o110 1 riro drlla rP!'pon~ahililà morale al Yinistro d'Agricoltura, 
ru.rsi nrlle ror1no richit•ste, r sarauno poi rcgolam1entc Industria e Commrrrio e ai Comflli:JSari stessi, ma dolersi 
slaliili1e,· ma quan<to si ,·cdc che nl'lll! sole costru7.ioui clic non si fo:\Se prov\'t•duto alla conta!.Jilità materialr, 
i1 calcolo ascende a 400 mila lire, io crc·do r:he q~1cs1a Jlla risponsahilità dt·I 1110\·iiuruto dt.·i fundl. 
somma nvrchht" polnlo e dotuto s1•r1uler:1i con qut-lle Già di:1:ii al Scnalo d'a\'~r avuto inforrnaT.ione clic a 
rautclc clic le lt·ggi i1nl•on;.;ono per le spt·ac fatte con questo si è provveduto &C1"'oudo i rrgolamenLi e che si 
danaro d<>llo S1a10. prendono tulle le garan.:ie necf'&Sarie. 
JlrUnl~tro di Agricoltura, Industria e Com- Se poi il conio della Commissione dovrà essere esa- 
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minato presso gli ulnzi centrali dello Stato, in qursio 
caso tutte le pratiche ratte in Firt"nze non saranno inutili, 
perchè serviranno nd assicurate il Parlamento, che tutto 
quivi è proceduto regolarmente, 

[o loro o a ciò non mi resta da aggiungere &e non che, 
persisterò nel raccomnndare l:i regot1rit\ del serviein e 
di prenderne conio, per dire così, 1r.ltimanalmente in 
guisa da essere sicuri che si proceda nel modo migliore 
possibile. 

Senatore Dragonettt. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore Dragonettl. Parini si possa credere cbe 

la cifra delta spesa ttgf:iunta alla somma definitiva de 
rivi in gran parte dall'idea di voler comperare il locale, 
che è lo Stazione dell r ferrovia livornese e rendere 
iontilc quello che già doveva servire all' esposixiene. 
Io crederei che questa' spesa per or.~uisto di locali non 
òehl>a aggravare lo Stato, percbè forse per molli noni 
non si 8\'n\ plu questa espnsuione, 
Parmi dunque, ripeto, che questa 'P"" del locale 

che rimarrebbe in perpetuo a profitto della ciltà di Fi 
renee, non debba essere posta a carico dello Stato. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. Rispondo all'onorevo!e Senatore, che Don en 
tra nel credito che oggi 1i domanda la spesa dell'nc 
quisto' della Starione della strada ferrata livornese, che 
servirà ai locali d"IJ" esposirione di Firenrc. A questa 
spesa lo Stato non provvede p<'r il momento con al 
cun sacrificio presentaneo, l'aflure procedè nel seguente 
modo: 

Dapprima si volle ottenere dalla oocieli dello ferrovia 
livornese questo locale da poter servire ali' esposizione 
pagandone una certa indennità, perchè temporariamente 
la società della ferrovia livornese potesse adattare altri 
locali prl suo servizio. 

La sorirlà faceva osservare come la spesa di adatta· 
mento di qu('sti altri locali sarebbe stata gravissima, 
che ci sarebbe state luogo anche a procedere ad espro 
priazioni pl!r causa di ulililà pubblica, che si doveano 
altronde fare molti lavori per trasportare tutti i con 
vogli della ferrovia io nitro eilo cLe dovea servire di 
stazione. 

Che questi oarrifizi, che avrebbe lo Stato do•·uto sop 
portare, arrivavano ad una somma co.H cooshierevole, 
cbe non era ·conveniente allo Sta\O medesimo di pren 
dere tempor:ariamente queflla Sta1ione, ma che pllti.:~\·a 
piuttosto dimondarne !"acquisto drfiui1ivo; nel qual ca.;o 
la società della ferrovia lirnrnese non avrebbe avuto 
obbiezione alcuna a cedere dtfinitiv;uneole questo lo 
c;ilc, ed avrebl>e pron1•duto a forsrne un •hro alla ola· 
ziooe di Salila Maria Novella, purchè la spesa da in· 
contrare rosse sl31a garantita dallo Slalo St.'Condo il suo 
primitivo ronlratto con ahrettaote obbligazioni 5 p. 010 
ri1nborsabili al pari per la aon1ma tli due milioni circa. 
tn tale occasion~ si aggiunsero altro oper& che erano 
rcalweote anche utili e .generala1cnle desiderate p1·r 
qucato servizio. Prima che i Ministri di fiuaoia e di 

agricoltura e co1n1ncrcio procedessero a qll1'slo contrntto, 
esan1iuarono su questo lorale pote\·a t'Ss<'re utile, se 
pole\13 (.'S5ere nc-cesBario allo Stato anche dopo ce!l.satn 
l'f'~posizione di Firenze. Prc,·edendo heni:>slino elio le 
~sizioni non si sart•b!Jero ratte sempre ht Firenze, il 
Ministro dt•lla guerra rere C'OOOscere co1ne qut·l locale 
era p(:)rrt:ttameote utile non solan1cnte per la cavalll'ria 
1na arirhe per deposito di arli:;?licria. 

In sc~uito di che si pensò di farne acquisto, che si 
ftce nel modo t<'titè accrnnnto, vule q dir1., guarentendo 
delle ohLli!lazioni rimhon;aliili al pari, fruuirl•re ol 5 
1wr 010 per la spesa cbe, crdendo que•to edifizio del 
l\iotica Sla)ione~ incontra la società della rtrro\'ia Ji. 
vornrse. e per In giunta di altre opere che crono ge· 
neralmenle dt>sidt•rate. 

Senatore Di Revel. L'unicio ceotralu non ha a ct:1so 
omrsso fii parlar dt·l modo d'acquisto di qut>sli locali; 
<'SSO ha \'olulo· lasciare la piena lihL•rtà nl Srnalo, 
perrhè trattasi di un contratto di cui &i fa parola, ma 
che ancora non si conosre. 
li mollu con cui si at.ldi\"enne a que1no t~ontratto si 

è arguito da quanto ba detto t'6lè !"onorevole :Uinistro 
di agricoltura e commercio e da quanto ei è potuto 
TCfic1e in allli 11crilli. Perciò rufliciu ccnlrale non ha 
Tolu10 precii:sa1ncnte entrare io questi particolari, perchè 
era sua intenzione che il ,·oto Jel Senato a que5lo ri 
guardo rimant'!I~., pienamente lil>cro: si ~ 1oltanlo prc· 
occupalo ddla questiono sulla quolc era chio111.io a 
dd1~.:r>re, cioè &ull"aumento di s1icsa di 500,000 lire 
da a~giungcrsi alle t;>0,0'.JO rome era(!O nel pri1niti\·o 
di:1egoo, il quale aurncnlo \·iene (uori co3i inopio~ta 
menle. 

Qnonto •ll"allra questione dcl modo d"arqni•to di 
q·1esto loc1le per conto dcl lliuislero della Guerra, quaudo 
il progclto verrà souoposto al St•oato, rsso µr~ndt'rà 
qurlle deliberazioni cl1e meglio etimera. 
:Ministro d1 Agricoltura, Industria e Com 

mercio. li cootrauo fu arpro\'ato con Decreto Rt~ale 
del 13 febbraio 18H1, vole o dir• 5 giorni prima che 
ei riunissero· le Ca1nt•rc, cioè in un'epoca in cui il po· 
lere e1u~cutivo rilcncva J'e~ercizio di rucoltA assai piil 
ampio di quelle che ha quando le Camere g .. no riu 
nite. Corre\'a certarnenle l'obbli~o di souo1,orre •1ucsto 
contralto all'approvnzinne dd Parlamento, e infalli un 
progetto di lrgge è stato prc9'olato in proposito dal 
~tinislro delle Finanze alla Camera dei Deputati, dove 
esso non è ancor venula in discu1eionc. 

Ma iotaulo, cou~e giustameule osser\·ava l'onore\o·ule 
relatore d1~ll'llflido centrale. la qui.slione di qut'ata Cl·S· 
&ione de) )oca!e del\C r1~rrO\'ie livornesi, in nulla si ~.ll'C· 

giudica nella preseole disr.ussione. 
Presidente. Oo1nando al St!nato so vuol ~biurlcrc 

la di5eussione generale. 
(I.a discussione generate é chiusa). 
l\ileggo !"articolo di legge (Y. 1opra) 
Prima che si passi allo aqllitlioio segreto, preglJcrci 

il Senato di voler slabilire J"ordioe de suoi la>ori; 
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Essendo domani e posdomani giorni feslivi, io pro 
porrei che il Senato si radunasae niart~ll, al tocco, 
DPBli ufflzi per la continuazione de' suoi lavori; 

Alle 2 in seduta pubblica per la discussione dei se 
guenu progetti di logze: 
I. Assegnamento a favore della Società del tiro na 

sionale (p<!r questo ci è già la relazione stampata e di· 
stribuita); 

2. lli<iro delle monete erose nelle province dell'Emilia; 
3. Abolizione di alcuni dazii differenziali; 
4. Convalidazione dci Iìcali Decreti che riguardano 
militari privali d'impiego per cause politiche. 
Per questl uhi mi tre progcui è da sperare che la re 

lazione sarà stampata in tempo utile onde poter util 
mente procedere ali• discuealona nella seduta di martedì, 

Se non vi sono opposizioni, l'ordine del giorno per 
martedì sarà in conformità di quanto bo avuto l'onore 
di souoporee al Senato. 

Si procede ora al!o squiuinio segreto. 
(Il Senatore, S1gretario. D'Adda fa l'appello nomi 

nale). 
Risultate della votarione. 

Votanti • 11 
Favorevoli 55 
Coni rari i 22 

Il Senato adcua, 
Non essendovi ulteriore instanza per I~ relazione di 

petizioni, sciolgo l'adunanza. 
L• seduta è sciolta (ore 4 112) • 

200 

• 


